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18 
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amministrativo 
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Il Senato accademico 

esaminata la relazione istruttoria predisposta dall’ufficio competente con i relativi allegati 
documentali; 
ritenuto di condividere le motivazioni e di fare propria la proposta di deliberazione con esso 
formulata; 
visto che con riferimento alla proposta di deliberazione è stata resa l’attestazione di regolarità 
tecnico-giuridica prescritta dall’art. 26 comma 3 del Regolamento generale di organizzazione; 
richiamati: 
l’art. 13 dello Statuto di autonomia in ordine alle competenze del Senato Accademico in ordine 
alla programmazione delle attività di didattica e di ricerca; 
la Legge 30 dicembre 2010 n. 240 recante “Norme in materia di organizzazione delle 
Università, di personale accademico e reclutamento, nonché delega al governo per incentivare 
la qualità e l’efficienza del sistema universitario”, e in particolare l’art. 22 recante disposizioni 
in materia di Assegni di ricerca; 
l’art. 9 del Codice Etico “Convenzioni per finanziamenti da parte di soggetti esterni”, emanato 
con D.R. n. 254 del 7.05.2012; 
il DM n. 102 del 09.03.2011 che ha stabilito l’importo minimo da attribuire ai titolari degli assegni 
per la collaborazione ad attività di ricerca pari ad € 19.367,00 al netto degli oneri a carico 
dell’Amministrazione; 



 

il Regolamento di Ateneo per il conferimento degli assegni di ricerca, emanato con D.R. n. 245 
del 26.04.2012; 
vista la delibera del Consiglio di Dipartimento di Giurisprudenza del 27 marzo 2019 con la 
quale, su proposta del prof. Guido Luigi Canavesi, si richiede l’attivazione n. 1 assegno di 
collaborazione per lo svolgimento di attività di ricerca sul tema “I poteri normativi della cassa 
forense dopo la privatizzazione. L’inquadramento dogmatico e gli orientamenti della 
giurisprudenza”, settore scientifico disciplinare IUS/07, della durata annuale, ovvero 1° luglio 
2019 – 30 giugno 2020; 
atteso che:  
l’Università di Macerata, quale Ente accademico che attraverso i propri Dipartimenti opera nel 
territorio a livello di eccellenza nel campo della ricerca e della formazione e che promuove 
collaborazioni scientifiche con soggetti pubblici e privati che abbiano interessi nelle aree e nei 
settori di ricerca caratterizzanti; 
l’Università intende potenziare la collaborazione con soggetti pubblici e privati operanti nei 
diversi settori di impatto sociale e/o assistenziale, nell’ottica di sviluppare la cooperazione 
nell’ambito dei programmi di ricerca di interesse comune; 
considerato che il Consiglio di Dipartimento nell’adunanza del 27 marzo ha proposto la 
sottoscrizione di un accordo di collaborazione scientifica con Cassa Nazionale di Previdenza e 
Assistenza Forense di Roma, finalizzata alla realizzazione di un programma condiviso di ricerca 
in materia di previdenza forense, per il finanziamento della ricerca su temi riguardanti la Cassa 
forense; 
dato atto che: 
la Cassa Nazionale di Previdenza e Assistenza Forense, con sede in Roma, Via Ennio Quirino 
Visconti, n.8, istituita con legge 8.01.1952, n.6 è una fondazione con personalità giuridica di 
diritto privato, ai sensi dell’art. 1, comma 33) lett a) n. 4 della Legge 24.12.1993, n. 537 e dell’art. 
1 del D.lgs 30.06.1994, n. 509 e che tra gli scopi dell’Ente è prevista la partecipazione ad 
iniziative culturali preordinate allo sviluppo e consolidamento nella materia di previdenza 
forense; 
la Cassa Forense si impegna a sostenere con un contributo di Euro 24.000,00 il costo per lo 
svolgimento del programma di ricerca, attraverso l’istituzione di un assegno di ricerca;  
il Dipartimento si impegna a costituire un team di progetto da coinvolgere sul tema del 
programma di ricerca, che prevede anche il ricorso ad un assegno di ricerca da conferire 
attraverso una procedura di valutazione comparativa nel rispetto della Carta Europea dei 
Ricercatori; 
con voti palesi unanimi 
esprime parere favorevole in ordine: 
1) all’istituzione di n. 1 assegno di ricerca sul tema: “I poteri normativi della cassa forense 

dopo la privatizzazione. L’inquadramento dogmatico e gli orientamenti della 
giurisprudenza”, settore scientifico disciplinare IUS/07 (Diritto del lavoro) della durata 
annuale, ovvero dal 1°luglio 2019 al 30 giugno 2020, sotto la responsabilità scientifica del 
prof. Guido Luigi Canevesi; 

2) alla sottoscrizione della convenzione con la Cassa Nazionale di Previdenza e Assistenza 
Forense, con sede in Roma, per il finanziamento del costo dell’assegno di ricerca, 
confermando la designazione del prof. Guido Luigi Canavesi quale referente dell’accordo 
medesimo. 


